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Dietro la crisi del MEC agricolo manovra il grande padronato 

Pronti a scattare altri rincari 
dei prodotti agricoli alimentari 
Si parla di aumenti varianti fra il 15 ed il 23 per cento - Il ministro Natali cerca di mettere consumatori e con­
tadini gli uni contro gli altri - Dichiarazioni dei dirigen ti della Confagricoltura e dell'Associazione allevatori 
Nei documenti di politica economica del governo non c'è posto per un sostanziale sviluppo dell'agricoltura 

Un'indagine condotta per 
conto della Confcommerclo 
presso grossisti e organizza­
zioni della " distribuzione a-
vrebbe accertato per l pros­
simi 3-4 mesi aumenti nel 
comparto dei generi alimen­
tari variabili fra il 15% e il 
23%. Naturalmente a questi 
dati manca una conferma nel­
le sedi ufficiali mentre, d'al­
tro canto, su di essi grava il 
sospetto di una manovra di­
retta a preparare l'opinione 
pubblica a nuovi duri colpi 
conseguenti a scelte politiche 
fatte o in preparazione in se­
de governativa. 

Il fallimento registrato mar­
tedì sera a Lussemburgo nel­
le trattative sull'aumento dei 
prezzi del prodotti agricoli 
non significa, infatti, che l'o­
rientamento della Comunità 
europea sia mutato nel fon­
do. Il disaccordo verte soprat­
tutto sulle compensazioni 
mentre invece il passaggio 
dall'aumento dei prezzi a mi­
sure di compensazioni diret­
te ai contadini e di riforme 
viene rifiutato da alcuni e 
rinviato da altri. In questo 
quadro brilla la posizione di 
doppiezza e dì equivoco as­
sunta dal responsabili della 
politica governativa Italiana. 

Il ministro dell'Agricoltura, 
Lorenzo Natali, ha rilasciato 
ieri una dichiarazione in cui 
afferma che « è chiaro che gli 
Interessi dei consumatori at­
tualmente non corrispondono 
a quelli dei produttori agri­
coli» Il che, tradotto In con­
cetti semplici, significa che il 
governo punta sullo scontro 
fra consumatori e produttori 
sul problema del prezzi. Na­
tali infatti afferma che non 
solo i consumatori saranno 
colpiti, ma anche che « è pro­
babile che alla fine gli agricol­
tori si lamenteranno ». Infat­
ti il governo non intende in­
tegrare i redditi dei coltiva­
tori, preferendo l'aumento dei 
prezzi. 

Sintomatiche di questa si­
tuazione sono le contraddit­
torie dichiarazioni rilasciate 
ieri dal presidente dell'Asso­
ciazione Italiana Allevatori 
Fortunato Pirelli. L'AIA è un 
ente, non un organismo pri­
vato, e dovrebbe astenersi dal 
fornire coperture politiche al 
governo. Il Pirelli invece sen­
te il bisogno di dichiarare al­
l'Agenzia Italia: a Slamo in 
completa sintonia con l'Ini­
ziativa del ministro Natali di 
domandare un aumento dei 
prezzi di tutti i prodotti zoo­
tecnici in sede CEE; la poli­
tica di Natali, cauta e sottile, 
tiene conto degli interessi dei 
produttori ». 

La cautela e sottigliezza di 
Natali, come abbiamo visto, 
consiste nel presentarsi «al 
di sopra della mischia» fra 
produttori e consumatori. Il 
Pirelli avalla questa furbizia. 
ma afferma subito dopo che 
«l'aumento dei prezzi agri­
coli, in realtà, non farà cer­
tamente l'interesse dei produt­
tori, quanto meno di noi alle­
vatori... I veri interessati a ri­
chiedere l'aumento dei prez­
zi agricoli sono gli interme­
diari, tutti quegli speculatori 
cioè che, particolarmente per 
1 prodotti zootecnici, lucrano 
senza pudore gli importi com­
pensativi ». Non solo, ma il 
presidente delPAIA afferma 
che a il coltivatore sa, per an­
tica esperienza, che sarà il 
primo ad essere colpito dal­
l'aumento dei prezzi. I costi 
aumentano in modo vertigi­
noso». 

Dal che si ricava che l'au­
mento dei prezzi del Mercato 
comune agricolo è un danno 
ma i rapporti che il presi­
dente dell'AIA ha col padro­
nato non gli lasciano altra 
scelta che appoggiarlo. 

Non meno stupefacenti le 
dichiarazioni del presidente 
della Confagricoltura, Alfredo 
Diana, alla Gazzetta del Mez­
zogiorno. Egli afferma che o il 
nostro paese, sotto il profilo 
agricolo, è ancora sottosvilup­
pate » e che non ha difficoltà 
a dire « che si è sbagliato nel 
passato e molto si continua a 
sbagliare ». In qual modo? « Si 
sono volute introdurre — af­
ferma Diana — leggi rivolu­
zionarie che hanno aggravato 
la situazione nelle campagne. 
Mi riferisco alla abolizione 
dell'enfiteusi ». 

La fuga dalle responsabilità 
• d il ricorso alla demagogia 
di marca fascista non cono­
scono i limiti del ridicolo. In 
realtà la struttura dell'agri­
coltura italiana si è modifica­
ta, nell'ultimo ventennio, in 
direzione di un rafforzamento 
dei gruppi capitalistici sia at­
traverso la proprietà e talvol­
t a la gestione diretta di una 
parte della terra ma in larga 
misura espandendo le impre­
se industriali e commerciali 
che sfruttano l'agricoltura. In 
una regione come la Lombar­
dia nell'ultimo decennio le 
aziende dei coltivatori diretti 
sono diminuite da 307.319 a 
204.274 (molte di esse sono 
oggi aziende più di nome che 
di fatto, per insufficienza di 
impianti e capitali) con un 
aumento della superficie con­
dotta dai contadini da 1.059.500 
a 1.197.100 ettari. La ristruttu­
razione dell'agricoltura avvie­
ne con due conseguenze nega­
tive: I) riducendo occupazione 
J produzione, anche in settori 
deficitari come quello latte-
formaggi-came; 2) con tempi 
che vanno per decenni e spe­
se di migliaia di miliardi, in 
parte sperperati. 

L'unica e vera alternativa è 
l'associazione fra le imprese 
coltivatrici ed il trasferimento 
della terra a chi è in grado di 
adeguare organizzazione e in­
dirizzo della produzione ai bi­
sogni del mercato II padro­
nato ha fallito proprio in que­
sto. Il presidente delli Confa­
gricoltura ovviamente non è 
ni grado di farsi l'autocritica. 
Spetta alle forze politiche fare 

un'analisi obbiettiva del fatti 
e tirarne le conseguenze. 

Il documento di politica eco­
nomica « Piano annuale 1973 », 
pubblicato al primi di aprile, 
evita qualsiasi adeguamento 
di strumenti e spesa pubbli­
ca in agricoltura. Nel « Pia­
no 1973-77», reso noto per 
stralci, l'agricoltura è nuova­
mente trattata come un set­
tore In perdita di posti di 
lavoro e quote di reddito. 

Intanto il deficit alimentare 
di gennaio 1973 (mancano an­
cora i dati di febbraio e mar­
zo) è stato di 150 miliardi di 
lire. Moltiplicando per 12 me­
si e al ritmo d'Incremento del 
deficit del 29% alla fine del 
1973 arriveremo ad un deficit 
di circa duemila miliardi di 
lire, equivalenti a 200-250 mila 
posti di lavoro. Sono defici­
tari 6 settori su 8: cereali e 
derivati (meno 24 miliardi a 
gennaio), carne e pesce (meno 
93 miliardi), uova e formaggi 
(meno 9 miliardi); burro e 
olio (meno 29 miliardi), zuc­
chero. caffè ed altri (meno 18 
miliardi), generi alimentari 
vari (meno 9 miliardi). 

Di fronte a questa situazio­
ne di precipitosa crisi la Re­
lazione generale sull'economia 
italiana rispolvera fra i mo­
tivi « la cattiva stagione » che 
evidentemente non farebbe 
crescere i vitelli e ridurreb­
be il latte alle mucche. Si cer­
cano, cioè, miserevoli prete­
sti per rifiutare l'impegno di 
spesa pubblica necessario nel 
quadro di nuovi indirizzi. 

Clamorosa sconfitta del governo al Senato 
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nifestazlone studentesca indetta per appoggiare le lotte operaie, particolarmente vive nella 
grande città catalana. La polizia ha attaccato la manifestazione ed I giovani hanno reagito 
con tenacia ingaggiando una battaglia con gli agenti 

Un duro intervento al congresso della SPD ad Hannover 

Aspra polemica di Brandt contro 
la sinistra socialdemocratica 

Il cancelliere ha respinto drasticamente le proposte dell'opposizione ed ha ribadito la scelta di 
Bad Godesberg - Cenni critici alla politica europea degli Stati Uniti e conferma dell'Ostpolitik 

Dal nostro inviato 
HANNOVER. 11 

Al congresso della socialde­
mocrazia tedesca, la giornata 
è stata dominata dal lungo 
intervento di Willy Brandt, 
quasi interamente dedicato al­
la contestazione di tutte le 
tesi ideologiche e politiche 
elaborate dalla sinistra del 
partito e dai giovani socia­
listi (Jusos). Ricalcando le li­
nee del discorso tenuto ieri 
dal vice presidente del par­
tito e ministro delle finanze 
Helmut Schmidt, Brandt ha 
definito « intellettuali da stra­
pazzo» tutti coloro che si 
oppongono alla linea della 
maggioranza della SPD, ri­
badendo che il programma di 
Bad Godesberg del 1959 a può 
anche essere discusso, ma non 
essere sottoposto a revisione ». 

L'intervento del presidente 
della SPD è apparso molto 
duro nei confronti dell'oppo­
sizione di sinistra anche per­
ché negli ultimi tempi Willy 
Brandt aveva in generale con­
servato una certa neutralità 
verso le discussioni interne 
di partito facendo pensare ad 
una sua propensione alla me­
diazione nel quadro della ne­
cessità di salvaguardare la 
unità della socialdemocrazia 
tedesca. 

Con il discorso di oggi, egli 
ha chiarito quale sia la sua 
posizione e In concreto cosa 
pensi del programma di ri­

forme politiche e sociali che 
la sinistra ha elaborato nel 
tentativo di rendere più dina­
mica l'azione della SPD Willy 
Brandt ha detto chiaramente 
che bisogna riconfermare ciò 
che il partito ha detto alla 
vigilia delle elezioni «altri­
menti si correrebbe 11 rischio 
di perdere la credibilità del­
l'elettorato che ci ha dato i 
suoi consensi il 19 novembre 
scorso ». Per questo — ha 
aggiunto il cancelliere — « an 
che se è comprensibile che si 
voglia ampliare la piattafor­
ma elaborata al congresso pre-
elettorale di Dortmundt. noi 
dobbiamo oggi riconfermare 
le linee generali di ciò che è 
stato detto dal partito prima 
e dopo le elezioni ». 

Riferendosi all'opposizione 
di sinistra, Brandt ha detto 
che « le loro critiche lunatiche 
si spiegano solo con la neces­
sità di sviluppare il dibattito 
interno e con il fatto che a 
molti di essi manca ancora 
una seria esperienza politica 
e per questo nascondono die­
tro paroloni l'assoluta man 
canza di concetti ». Egli ha 
poi contrapposto un suo pro­
gramma di riforme a quelle 
formulate dalla sinistra e da 
una parte dei sindacati per 
sviluppare la « partecipazio 
ne » operaia o « coogestione » 
e per limitare il potere dei 
monopoli. In concreto il can 
celliere tedesco fa sue alcune 
delle proposte elaborate dal­

la commissione economica del 
partito sulla socializzazione 
del 10 per cento dei profitti 
delle grandi società per azioni-

In questo quadro il cancel­
liere ha chiarito che la SPD 
intende realizzare, attraverso 
questo parziale esproprio dei 
profitti industriali, una mag­
giore integrazione dei lavo­
ratori in un sistema nel qua­
le capitale e lavoro non po­
trebbero fare a meno di col­
laborare. La proposta è rite­
nuta dalle sinistre e da molte 
centrali sindacali un paliativo 
teso a strozzare l'azione ri-
vendicativa che interessa in 
questi giorni molte categorie 
di lavoratori e che è già sfo­
ciata nello sciopero dei tipo­
grafi che ha bloccato ieri la 
uscita dei giornali su tutto il 
territorio federale. 

E' anche vero però che 
Willy Brandt si è dichiarato 
a favore di una più dinamica 
politica salariale che seconde 
lui è l'unica condizione per 
realizzare a un incremento dei 
consumi e quindi uno svilup­
po della produzione». 

Nella seconda parte del suo 
discorso il cancelliere fede­
rale ha ribadito la necessità di 
proseguire sulla strada della 
coesistenza pacifica sviluppan 
do la politica di trattativa e 
di negoziato perseguita ne 
gli ultimi anni dal governo di 
Bonn. In questo quadro egli 
ha accennato ai problemi che 
ancora sorgono nello svilup-

Sulla questione dell'aumento (demagogico) dei salari 

Cile: DC e destre condannate 
dal Tribunale Costituzionale 
Hanno violato la costituzione usurpando prerogative del governo e ri­
schiando di aggravare l'inflazione • Allende: « Nemmeno mezzo centesi­

mo » al monopolio statunitense ITT 

SANTIAGO. 11 
La maggioranza parlamenta­

re cilena (DC e destra) < ha 
violato la Costituzione » quando. 
usurpando prerogative spettan­
ti al governo, ha approvato, per 
ragioni scopertamente demago­
giche, un aumento generale dei 
salari sproporzionato alle con 
crete possibilità dell'economia 
nazionale. U> ha dichiarato il 
Tribunale Costituzionale, al qua­
le la questione era stata sotto­
posta dal presidente Allende. 
Il Tribunale Costituzionale è 
l'organo incaricato di giudicare 
sulle controversie fra il potere 
esecutivo e quello legislativo. 

La sentenza, contro la quale 
la coalizione DC destra non può 
appellarsi, dice fra l'altro che 
l'aumento dei salari avrebbe co­
stretto il governo a stampare 
altra carta moneta, aggravando 
ulteriormente il processo infla­
zionistico. già assai preoccu­
pante Va chiarito che le retri­
buzioni degli operai e degli im­
piegati sono già state più volte 
aumentate dal governo di sini­
stra. per evidenti motivi di giu­
stizia sociale; la scarsità di pro­
dotti, soprattutto alimentari, 
conseguenza dei profondi squi­
libri provocati dal colonialismo, 
dal saccheggio imperialistico, da 

decenni di malgoverno dei par­
titi borghesi e della DC. ed 
anche da un aumento dei con­
sumi. ha tuttavia suscitato ten­
sione fra salari e prezzi che il 
paese non è ancora riuscito ad 
attenuare. Ciò non ha impedito 
alle masse lavoratrici, che com 
prendono molto bene le cause 
profonde della situazione, di 
dare alla coalizione governativa 
il 44 per cento dei voti. 

Prendendo la parola alla Con­
ferenza antimperialista sinda­
cale internazionale (a cui par­
tecipa anche la CGIL) il presi­
dente Allende ha ricordato i 
tentativi fatti dalla CIA e dalla 
compagnia statunitense ITT per 
impedire la vittoria del candi­
dato delle sinistre nel I9W e nel 
1970. per bloccarne poi l'ascesa 
al potere, ed infine per rove­
sciarlo. «La CIA — ha detto il 
presidente cileno — è un ente 
ufficiale del governo di Wa 
shington. e la sua collusione con 
ITlT è stata provata ». in par 
ticolarc durante l'inchiesta con­
dotta dal Senato americano. 
Pertanto, il governo cileno non 
verserà «nemmeno mezzo cen­
tesimo > di indennizzo all'ITT 
per la nazionalizzazione delle 
proprietà della compagnia in 
Cile. (Le rivendicazioni deiriTT 

ammontano a 153 milioni di dol­
lari). Allende ha inoltre annun 
ciato che invierà al Parlamento 
un progetto di legge sulle na 
zionalizzazioni. « che difenderà 
la libertà del Cile e punirà l'in 
solenza della compagnia imDi* 
rialista ITT». 

In una dichiarazione detta alla 
radio a nome di Allende. il se­
gretario generale del governo 
Anibal Palma ha denunciato la 
esistenza di un vasto piano se­
greto * destinato a creare nel 
paese un clima di disordine» 
mediante l'occupazione di stra­
de, industrie ed altri centri di 
produzione. D piano è stato ela­
borato dall'organizzazione fasci­
sta « Patria e Libertà ». Ad es­
so. tuttavia, avrebbero adento 
anche elementi del MIR (« Mo­
vimento della sinistra rivoluzio­
naria ») e del « Fronte dei la­
voratori rivoluzionari ». gruppi 
nei quali — ha detto Palma — 
si sono indubbiamente infiltrati 
agenti della destra eversiva. 
Palma ha concluso lanciando un 
appello ai lavoratori, affinchè 
non si lascino ingannare dagli 
agitatori, e si rifiutino di parte­
cipare ad azioni di cui la classe 
lavoratrice sarebbe la prima a 
sopportare le conseguenze ne­
gative. 

pò del dialogo con la Repub­
blica democratica tedesca, ri­
badendo però l'intenzione del­
la Repubblica federale di ri­
spettare gli accordi già presi 
e di proseguire sulla via del­
la trattativa con la Germania 
socialista Brandt si è anche 
riferito positivamente alla 
prossima visita a Bonn del se­
gretario del PCUS, Breznev. 
che secondo lui servirà a svi­
luppare le già buone relazio­
ni esistenti fra la Repubblica 
federale tedesca e l'Unione 
sovietica. A questo punto del 
suo discorso egli ha polemiz­
zato con le tendenze antiame­
ricane di aicunl settori del 
partito, riaffermando la fe­
deltà della RFT all'Alleanza 
atlantica e ribadendo che se­
condo lui a senza l'alleanza 
con gli Stati Uniti non è pos­
sibile sviluppare nessuna po­
litica realistica perché esiste 
un rapporto di interdipenden­
za tra la nostra politica occi­
dentale e l'Ostpolitik » 

Va però rilevato che nel di­
scorso del cancelliere tede­
sco non sono mancati alcuni 
accenni critici alla politica 
americana, soprattutto sul 
piano europeo. Egli ha infatti 
rilevato che la politica euro­
pea si sta sviluppando oggi 
in maniera autonoma e che 
l'Europa non è un oggetto 
della politica mondiale e della 
contrattazione fra le grandi 
potenze e ha ricordato agli 
Stati Uniti che per ciò che 
concerne la loro politica su 
questo continente, essi non 
possono pretendere a di man­
giarsi un pezzo di torta e di 
stupirsi poi di non ritrovarla 
intera ». Un altro accenno cri­
tico egli !o ha riservato al 
fantoccio Thleu in visita in 
questi giorni nella RFT. da 
lui giudicato « uno di quei vi­
sitatori che è meglio veder 
partire che arrivare». Pur 
prendendo le distanze dalla 
manifestazione svoltasi Ieri a 
Bonn contro la visita del 
leader sudvietnamita, Willy 
Brandt ha annunciato tra gli 
applausi del congresso che 
a nei colloqui avuti con Van 
Thieu il presidente Heine-
mann ha criticato apertamen­
te il clima di terrore che si è 
istaurato a Saigon e le torture 
subite da molti patrioti sud-
vietnamiti ». 

Dopo Willy Brandt hanno 
preso la parola Steffen e 
Roto, esponenti della sinistra 
del partito. Roth, che è anche 
segretario dei giovani socia 
listi, ha detto che se è vero 
che gli Jusos sono d'accordo 
nel considerare il programma 
di Bad Godesberg una base 
di discussione è anche vero 
che essi intendono sviluppare 
la loro linea politica partendo 
da un'analisi marxista dei 
mali della società tedesca. Il 
segretario dei giovani sociali­
sti ha riconfermato l'impegno 
unitario che anima l'azione 
degli Jusos. « i quali non han­
no intenzione di creare un 
partito nel partito ». ma ha 
giudicato che « il clima che si 
è creato nel congresso è in 
sopportabile, anche se noi 
cercheremo di migliorarlo ». 

Roth ha ricordato alcune 
delle critiche che gli Jusos 
hanno fatto alla politica go­
vernativa rilevando l'assenza 
di una coerente linea politica 
in tutta la vicenda monetarla 
e la mancanza di previdenza 
nei confronti delle iniziative 
dei grandi monopoli 

, Franco Petrone 

(Dalla prima pagina) 
prime grida di « dimissioni, 
dimissioni » risuonavano nel­
l'aula, affermando che 11 go­
verno Andreottl doveva trarre 
subito le conseguenze politi­
che di quel voto, dimetten­
dosi. 

In assenza di dimissioni e 
per quanto riguarda 11 merito 
del provvedimento, Perna ave­
va sostenuto che l'assemblea, 
respingendo le proposte nega­
tive del governo, aveva aper­
to la via ad altre soluzioni 
giuste e possibili, per ricer­
care le quali era necessario 
sospendere la seduta. 

Su questa proposta si è pro­
nunciato il presidente del con­
siglio. Egli ha negato qualsia­
si implicazione politica al vo­
to. affermando che « non sarà 

sotto forma di dissenso occulto 
che si può mettere In crisi 11 
governo »; questa battuta ha 
provocato una nuova vivace re­
plica delle sinistre che hanno 
gridato ad Andreottl il dovere 
politico di dimettersi subito. 

Andreottl tuttavia si è di­
chiarato d'accordo con la ri­
chiesta di sospensione, ten­
tando però di darne una in­
terpretazione di comodo, af­
fermando che la sospensione 
avrebbe dovuto essere abba­
stanza lunga per dare al go­
verno il tempo di riflettere: 
in sostanza, un ennesimo ten­
tativo di sfuggire ad una 
scelta precisa. 

Anche 11 compagno PIERAC-
CIN1, capo gruppo socialista, 

si è pronunciato a favore di 
una breve sospensione, ma po­
nendo anch'egli la questione 
delle dimissioni immediate 
del governo. A favor© della 
sospensione hanno parlato 
quasi tutti gli altri gruppi. 
Ma va sottolineato l'interven­
to del caoo eruppo del PSDI, 
Ariosto, che ha espresso il suo 
dissenso sulle motivazioni 
portate da Andreottl a favore 
della sospensione. Il governo 
— ha detto sostanzialmente 
Ariosto — deve trarre dal vo­
to con cui è stato messo in 
minoranza le necessarie Impli­
cazioni politiche. Quindi una 
richiesta di dimissioni anche 
dall'interno della stessa mag­
gioranza. 

A questo punto il presidente 
Fanfani decideva, a termini 
di regolamento, la sospensio­
ne della seduta per un'ora, 
per dare modo alia commis­
sione pubblica istruitone di 
riunirsi ed esaminare la nuo­
va situazione creata dal voto. 

La sospensione si è poi pro­
tratta per un'ora e mezzo, 
mentre il clima di tensione e 
di attesa cresceva. Come ab­
biamo detto all'inizio il go­
verno si ripresentava con nuo­
ve proposte su cui poneva la 
questione di fiducia. 

Subito dopo la seconda scon­
fitta del governo i capigrup­
po del centro-destra si sono 
riuniti presenti Andreottl e 
altri ministri. La riunione pro­
seguirà stamane prima della 
ripresa dei lavori del Senato. 

La dichiarazione di Bufalini 
(Dalla prima pagina) 

lo, gli organi democratici di 
governo della scuola. 

CI slamo cioè preoccupati 
del fatto che. dietro l'emen­
damento della maggioranza, 
da noi criticato e poi diven­
tato il testo della commissio­
ne, vi erano certe esigenze del 
personale della scuola alle qua­
li non si poteva rispondere 
semplicemente con il nulla, 
con il « no », perchè ciò a-
vrebbe potuto provocare una 
grave situazione. 

Bisognava trovare una qual­
che soluzione positiva. E in 
questa direzione si sono mos­
si i comunisti, proponendo 
una serie di emendamenti, 
l'ultimo dei quali prevedeva 
la corresponsione di 30 mila 
lire a partire dal 1. settem­
bre 1973; emendamento che 
l i stesso relatore de, senatore 
Spigaroll. ha definito come 
responsabile. Ispirato a criteri 
di moderazione e di realismo. 

A questo punto si arriva al 
nulla, dato che il governo pro­
pone ora, ponendo su questa 
proposta la questione di fidu­
cia, un testo che rinvia tale 
trattamento « contestualmente 
alle nuove norme che saranno 
adottate per i dipendenti am­
ministrativi dello Stato ». Cioè 
nessuna indicazione precisa né 
sull'importo dei miglioramen­
ti né su quando saranno cor­
risposti. 

Governo senza titoli — ha 
proseguito Bufalini — perchè 
otto giorni fa, quando slamo 
andati a discutere l'articolo 
primo della legge e siamo ar­
rivati al punto che riguarda­
va la delega al governo sulla 
organizzazione e sulle funzio­
ni degli organi collegiali della 
scuola, questa delega è cadu­
ta, e non a caso Quella dele­
ga, generica e vacua, riguar­

dava infatti una parte fon­
damentale del problema della 
scuola e cioè proprio quegli 
organi di democrazia attraver­
so I quali noi riteniamo che 
si sarebbe potuto cominciare 
a uscire dallo stato di caos, 
di marasma in cui la scuola 
è stata gettata per 11 suo man­
cato sviluppo materiale, per 
il mancato rinnovamento pe­
dagogico e degli indirizzi cul­
turali, per la mancata solu­
zione del trattamento econo­
mico del personale, per ras-
senza di strumenti di gover­
no democratico. Questa situa­
zione gravissima ha determi­
nato lotte tumultuose degli 
studenti e degli insegnanti. 

Ebbene, cade la delega, ma 
noi proponiamo che alle nor­
me delegate subsntrlno nuo­
ve norme sostitutive, di ca­
rattere diretto, che però que­
sto governo, con l'appoggio 
dei gruppi che lo sostengono. 
compreso quello dei fascisti. 
ha respinto. 

Dopo aver ricordato l'espe­
diente procedurale attraverso 
il quale I senatori del centro­
destra hanno fatto decadere 
i nuovi articoli proposti dai 
comunisti per la creazione de­
gli organi collegiali, Bufalini 
ha denunciato il fatto inaudi­
to che siano passate invece 
norme odiose come quella che 
riguarda le sanzioni discipli­
nari e su cui il governo, con 
la delega, può mettere in pe­
ricolo le libertà personali e 
quelle di insegnamento. -

Altra norma reazionaria im­
posta dalla maggioranza con 
l'appoggio dei fascisti è quel­
la che dà facoltà alla ammi­
nistrazione scolastica di deci­
dere in pieno arbitrio, an­
che indipendentemente da 
qualsiasi procedimento disci­
plinare. se la permanenza di 
un insegnante in una scuola 

sia compatibile con quella 
scuola o addirittura con quel­
la sede. 

Cose molto gravi queste. E 
quindi l'on. Andreottl non può 
ridurre • tutto - alla questione 
del parametri retributivi, ap­
piattendo il problema della 
scuola a questioni stretta­
mente economiche. La que­
stione è ben più vasta e gli 
stessi sindacati lo hanno detto 
chiaramente. Ma anche il pro­
blema del trattamento eco­
nomico, prima di essere un 
problema di quantità, riguar­
da le esigenze più generali 
della scuola, le esigenze di 
qualificazione professionale; 
riguarda la unificazione dei 
ruoli, la immissione in orga­
nico dei 250 mila fuori ruolo, 
cioè di quei braccianti del-
la scuola, nobili braccianti, 
ma che sono da anni in uno 
stato precario e di sottosa­
lario. E anche su queste que­
stioni il governo e la sua 
maggioranza hanno respinto 
il dialogo con le sinistre, 
hanno detto di no. 

L'on. Andreottl — ha prose­
guito Bufalini — ha detto che 
il suo governo ha ereditato 
una situazione grave, ma è 
certo che con la sua condotta 
egli l'ha aggravata ancora di 
più operando certe rotture a 
sinistra e certe saldature a 
destra. Il problema della cri­
si del suo governo, onorevole 
Andreotti, sorge non da astrat­
te discussioni politiche, ma 
proprio da quel fatti su cui 
ella ha detto di volersi mi­
surare. E i fatti dicono che 
il suo governo non ha un in­
dirizzo, vive alla giornata, si 
appoggia per sopravvivere sui 
voti fascisti. Non si può gover­
nare con un Indirizzo qualun­
que, perché allora si va al 
qualunquismo, si va su una 
strada pericolosa. 

Dopo il voto della Camera 
sull'indirizzo di politica eco­
nomica e la dichiarazione del 
segretario generale del MSI 
Almirante, il quale ha dichia­
rato pubblicamente che i mis­
sini hanno votato per sorreg­
gere il governo, lei on. An­
dreottl, non ha ancora ri­
sposto. 

Perciò — ha concluso Bu­
falini — noi crediamo che a 
tutte le forze antifasciste ve­
ramente democratiche si pon­
ga oggi 11 problema di libe­
rare al più presto la scena del­
la vita politica italiana da 
questo governo nell'interesse 
generale del paese. 

La posizione 
della Federazione 
CGIL, CISL, UIL 

Le proposte sul trattamen­
to economico e sullo stato 
giuridico del personale della 
scuola presentate dal gover­
no al Senato e Ieri clamoro­
samente dal Senato stesso 
respinte, sono state oggetto 
di una presa di posizione 
della Federazione unitaria 
CGIL, CISL, UIL. 

In un comunicato-preceden­
te al voto del Senato — la 
segreteria della Federazione 
esprime « un giudizio forte­
mente negativo » sulle • deci­
sioni del governo. Il documen­
to prosegue affermando: 

« Infatti, malgrado ripetu­
ti incontri realizzati In que­
sti ultimi mesi fra 11 gover­
no e la Federazione su tale 
questione, non si è voluto 
stipulare un accordo sinda­
cale così come è già avvenu­

to per gli statoli e secondo 
quanto è stato esplicitamente 
stabilito tra governo e Fede­
razione confederale CGIL, 
CISL e UIL In data 17 marzo. 

In tal modo una impor­
tante categoria che opera In 
un settore vitale della socie­
tà, quella del personale della 
scuola di ogni ordine e grado 
che conta oltre settecento-
mila lavoratori, non ha potu­
to conseguire una efficace e 
valida trattativa che consen­
tisse di presentare al Parla­
mento una proposta di solu­
zione del problemi che pog­
giasse sul consenso del lavo­
ratori Interessati. In tal mo­
do, Inoltre, il governo non 
ha rispettato l'esplicito ac­
cordo intervenuto con la 
CGIL, CISL, UIL. 

Sul merito delle soluzioni 
proposte dal governo al Se­
nato, la segreteria della Fe­
derazione CGIL, CISL, UIL 
con viva preoccupazione con­
stata che le soluzioni organi­
che rivendicate dal sindacati 
per fare coincidere l'obietti/o 
di riforma della scuola con 
11 necessario miglioramento 
delle condizioni economiche 
e normative del personale so­
no state ampiamente frustra­
te da un provvedimento che 
pur comportando, soprattutto 
In prospettiva, oneri rilevanti 
per la spesa pubblica, non 
solo non risolve l problemi 
più gravi da!la scuola, ma 
ne aggrava la crisi mentre 
non dà nemmeno risposte or­
ganiche al problemi del per­
sonale. Ancora una volta la 
Federazione CGIL. CISL, 
UIL esprime quindi la pro­
pria ferma protesta per 11 
modo sommario e disorgani­
co con cui. In un momento 
di crisi economica e sociale 
molto acuta, il governo af­
fronta gli Impegni della spe­
sa pubblica e quelli della 
scuola In particolare. 

In questa realtà la Fede­
razione CGIL. CISL, UIL ri­
chiama l'attenzione di tutti 
I lavoratori e 11 Invita ad u-
nlrsl alla giusta battaglia del 
personale della scuola che 
deve essere proseguita In for­
me impegnative e responsabi­
li. La legge può e deve es­
sere modificata nell'altro ra­
mo del Parlamento. 

Una trattativa sindacale 
conclusiva è ancora possibile 
su tutti I temi della piatta­
forma: dal problemi della ge­
stione sociale al distretto sco­
lastico. dall'edilizia scolastica 
al diritto allo studio, dalla 
contrattazione triennale alla 
libertà di insegnamento, dai 
diritti sindacali alla demo­
crazia Interna, da un tratta­
mento economico adeguato 
onnicomprensivo alla unifica­
zione dei ruoli e soluzione 
del problema del personale 
non di ruolo ». 

La Segreteria del SNS-CGIL 
ha. a sua volta, riaffermato 
la validità delle richieste tri-
confederali ed ha sottolinea­
to « la necessità e la esigen­
za di una risposta unitaria 
di lotta che impegni tutta la 
categoria e, insieme, sia ca­
pace di coinvolgere altre ca­
tegorie di lavoratori e co­
stringa il governo ad assu­
mere precise responsabilità " 
nel confronti delle organizza­
zioni sindacali e del Parla­
mento ». La Segreteria nazio­
nale ha deciso di promuove­
re una serie di assemblee di 
categoria e Intercategoriali e 
di convocare 11 consiglio e il 
direttivo nazionale. 

Vaste convergenze per un mutamento politico 
(Dalla prima pagina) 

zione di Tanassi. La Malfa e 
delle sinistre de De Martino 
ha detto che i socialisti non 
rifiutano la critica e l'autocri­
tica per l'esperienza di cen 
tro-slnistra. ma richiedono 
nello stesso tempo a un im­
pegno organico e globale e 
una inversione della tenden­
za che. sotto il nome delta 
"centralità", ha finito con 
l'essere una politica di invo­
luzione moderata aperta ver­
so destra- Di fronte a questa 
responsabilità — ha detto an­
cora De Martino — il PSI. 
pur continuando a ritenere 
che sarebbe necessaria una 
immediata crisi di governo, 
per iniziare un serio dialogo 
su di una nuova maggioran­
za e un nuovo programma di 
governo, non può che dichia­
rarsi favorevole all'iniziativa 
del PSDI. senza con ciò modi­
ficare nulla del suo indirizzo 
fondamentale, che si basa 
sull'incontro tra socialisti e 
cattolici » 

Riccardo Lombardi, leader 
della sinistra socialista, ha 
detto di non avere opposizio­
ni di principio nei confronti 
dell'iniziativa del PSDI, ma 
ha aggiunto che. data l'impo­
stazione socialdemocratica, il 
sondaggio potrebbe « risulta­
re non solo inutile, ma dan­
noso per le prospettive di su­
peramento del centro-destra » 

L'on. Bertoldi, capo di una 
corrente, ha detto invece che 
Va unanime delibera » dell'ul­
timo Comitato centrale socia­
lista «ci porta ad accettare 

l'incontro proposto dai social­
democratici. che d'altra par­
te può costituire un fattore 
di chiarimento all'interno del­
le forze politiche di fronte al­
la drammatica condizione e-
conomica e sociale del Pae­
se». 

I numerosi demartiniani in­
tervenuti non hanno fatto al­
tro che confermare l'impo­
stazione del segretario del 
PSI. I nenniani si sono pro­
nunciati in favore dei colloqui 
bilaterali. Per i manciniani è 
intervenuto Landolfi, che ha 
espresso riserve nei confronti 
dell'iniziativa socialdemocra­
tica. 

La Direzione socialista è 
stata rinviata ad oggi. E' pro­
babile che si concluda con 
un voto di larga maggioranza 
sulla proposta di De Martino 
di adesione al sondaggio pro­
mosso dal PSDI, e con la 
astensione di alcune correnti. 

MORO L'on Moro, oltre ad 
avere sottolineato l'urgenza 
del superamento del centro­
destra. e ad avere escluso la 
necessità del ricorso a un go­
verno di transizione, ha an­
che vivacemente criticato la 
condotta della DC negli ulti­
mi anni. La colpa del Partito. 
egli ha detto, e stata quella 
di avere assecondato stati d'a­
nimo di paura, ispirati al con­
servatorismo. a lasciando cre­
dere ai propri elettori che a 
dissipare le toro apprensioni 
e a risolvere i loro problemi 
bastava un governo di cen­
tro-destra con un margine ir­

risorio di maggioranza ». «Se 
invece — ha soggiunto — di­
cessimo chiaro all' opinione 
pubblica come stanno te co­
se, ossia che con un governo 
centrista, nella nostra situa­
zione politica e parlamentare, 
non si può fare nessuna poli­
tica per la semplice ragione 
che non si può governare, es­
sa comprenderebbe e si adat­
terebbe ». 

Una parte dell'intervista di 
Moro è dedicata alla scaden­
za congressuale de. Egli au­
spica un vero dibattito, non 
una semplice conta delle de­
leghe. Prevede una relazione 
di Forlanl ancora imperniata 
sulla filosofia della a centrali­
tà». anche se cautamente a-
perta su) a nuovo » (e questo 
«non è ancora un dramma»). 
« Certo — ha proseguito —, se 
Andreotti riuscirà ad inchio­
dare la "centralità" su se 
stessa, se essa sarà identifi­
cata con il centrismo, il gio­
co sarà chiuso. Ma nella DC 
ci sono i Fanfani. i Rumor, i 
Piccoli, i Colombo. Se costoro, 
o alcuni di essi, non sì spa­
venteranno. allora la "centra­
lità" si sposterà a sinistra, 
come piaceva a De Gasperi. 
Certo sarà faticoso ». Moro ha 
ricordato il Congresso de di 
Napoli (1962), quando tutti 
gli uomini citati, insieme al­
lo stesso Moro, che era segre­
tario del Partito, facevano 
parte della maggioranza de, 
mentre Andreotti, insieme a 
Sceiba, era relegato nella mi­
noranza di destra. Con quella 
maggioranza si realizzò il 

lancio del centro-sinistra. La 
offerta morotea è dunque quel­
la di tornare a quel tipo di 
alleanza, per uscire dal 
centro-destra: forse nella riu­
nione della Direzione de si 
avranno le prime risposte dei 
personaggi chiamati in causa. 

Moro ha detto ancora: a Se 
non si troverà una piattafor­
ma più agibile di quella di 
centro-destra è difficile dire 
dove finiremo. Forse alle ele­
zioni anticipate, forse a una 
soluzione ancora peggiore ». 

La Direzione de dovrebbe 
decidere oggi anche una pro­
roga dei termini per lo svol­
gimento dei congressi locali. 

SINDACATI r^ segreteria 
della UIL ha inviato ieri 
una lettera ai partiti dell'ar­
co costituzionale, per chiede­
re incontri nel corso dei qua­
li dovrebbero essere discussi 
i documenti approvati dal con­
gresso della organizzazione 
svoltosi recentemente a Ri-
mini. Ciò si ritiene necessa­
rio per mettere a confronto 
le rispettive impostazioni 
«circa le vie da imboccare 
per fare uscire il Paese dal­
la arave crisi economica e so­
ciale». 

Anche il segretario della 
CISL Scalia, con una intervi­
sta alla Stampa, ha rilevato 
la necessità di Incontri tra 
partiti e sindacati. Egli ha 
detto, t ra l'altro, che vi è 
uno stretto legame «tra crisi 
economica e involuzione del 
quadro politico». 

Ferito con una revolverata da un carabiniere 
(Dalla prima pagina) 

l'ateneo fosse coinvolto negli 
scontri. 

Attorno alle 18,30 un folto 
gruppo di studenti riusciva a 
concentrarsi in corso di Por­
ta Romana, all'altezza della 
chiesa di Sant'Antonio Abba­
te e dava vita ad un corteo 
che giungeva fino a piazza 
Medaglie d'Oro. Qui veniva 
fronteggiato da un imponen­
te schieramento di polizia, di­
slocato a metà circa di corso 
Lodi. A questo punto, ancora 
una volta allo scopo di evi­
tare lo scontro, gli studenti si 
disperdevano in varie direzio­
ni, lungo via Sabotino, via 
Crema e via Montenero. 

Poco più tardi in via Burla-
macchi, presso la sede dell'or­
ganizzazione fascista « Fron­
te della gioventù», si verifi­
cava un episodio che getta 
nuove ombre sul comporta­
mento delle forze dell'ordine. 
Un gruppo di studenti si era 
soffermato sul fondo della 
strada gridando slogan con­
tro il fascismo. Improvvisa­
mente dalla sede del « fronte » 
uscivano una trentina di tep­
pisti armati di spranghe e 
bastoni, i quali, spalleggiati 
dal folto contingente di cara­

binieri che presidiava la sede 
fascista, «caricavano» il pic­
colo gruppo. Altri brevi inci­
denti si sono verificati in via­
le Bligny dove due giovani 
sono stati fermati; il primo 
sedicenne è stato rilasciato 
poco dopo. II secondo è stato 
invece tratto in arresto per 
danneggiamento aggravato, 
porto d'armi improprie e con­
corso in lesioni personali. 
Quindi poco dopo le 19 la 
calma tornava ovunque. 

Frattanto le cariche si rin­
novavano in diverse strade, 
sempre nella zona di piazza 
Missori: In via Pontaccio, in 
via Albricci e in corso di Por­
ta Romana. Qui avveniva 
l'episodio più grave della gior­
nata. Nel corso di una carica 
venivano sparati alcuni colpi 
di pistola. Uno dei prolettili 
raggiungeva Andrea Corion 
di 18 anni, abitante in via 
Salsomaggiore 11. studente 
dell'Istituto Galvani. 

Il Carlon ha raccontato al 
magistrato Urban che si è 
recato ad interrogarlo al­
l'ospedale, che mentre tran­
sitava da via Mercalli assie­
me ad altri giovani ha visto 
transitare una camionetta di 
carabinieri. Un milite — ha 
detto il Carlon — è sceso e 

ha sparato due colpi di pi­
stola. Uno ha raggiunto lo 
studente ad una scapola, l'al­
tro è finito contro un'auto. 
Il Carlon è stato medicato 
al Policlinico e giudicato gua­
ribile in 30 giorni. Domani 
sarà sottoposto ad intervento 
chirurgico per estrargli la pal­
lottola che si è fermata a 
pochi centimetri dal cuore. 

I carabinieri hanno fornito 
in serata la propria versione 
dei fatti, ammettendo di aver 
fatto uso delle armi da fuoco. 
H responsabile del ferimento 
di Andrea Carlon sarebbe un 
capomacchina, il quale avreb­
be sparato due colpì per evi­
tare di essere sopraffatto da 
200 dimostranti che all'inizio 
di corso di Porta Romana ave­
vano circondato il camion. 
Sempre sec indo la versione 
dei carabinieri né il capomac­
china né i commilitoni che 
si trovavano con lui si sareb­
bero accorti di aver colpito 
una persona e, in base agli or­
dini ricevuti, sarebbero rien­
trati alla caserma di via La-
marmora. Solo più tardi, alla 
notizia che un giovane era 
stato trovato ferito da arma 
da fuoco all'altezza di via 
Mercalli, Il comando avrebbe 
effettuato una inchiesta per 

accertare chi avesse fatto fuo­
co. Sarebbero cosi emerse le 
responsabilità del capomac­
china, l'unico, secondo il co­
mando dei carabinieri, ad ave­
re sparato. Resta il fatto che 
via Mercalli, dove lo studente 
ferito è stato soccorso, dista 
diverse centinaia di metri dal 
luogo dove il carabiniere a-
vrebbe fatto fuoco. Probabil­
mente — affermano I carabi­
nieri a questo proposito — o 
Andrea Carlon si è allontana­
to con le proprie gambe crol­
lando poi all'altezza di via 
Mercalli, oppure a ferire il 
giovane è stato qualcun altro. 

H comando del carabinieri 
ha quindi reso noto che nel 
corso degli scontri odierni so­
no stati feriti due ufficiali e 
tredici carabinieri, tutti gua­
ribili In pochi giorni. Inoltre 
incidenti sarebbero avvenuti 
anche in viale Toscana dove 
1 carabinieri hanno arrestato 
un secondo studente. 

Un altro grave episodio è 
avvenuto in piazza Missori. 
Una donna. Serenella L ,̂ 30 
anni, in avanzato stato di 
gravidanza, insegnante, è sta­
ta colpita da un candelotto 
e trasportata al Policlinico, 
e quindi alla cllnica 
Mangiagalli. 


